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Passa alla Camera un emendamento (sulle aliquote) al decreto Visentini 

IRPEF: vince I' l i i l sizìone 
Governo senza maggioranza 
Intanto al Senato il pentapartito si divide 
Chiaromonte: «La coalizione è morta ed 

sui contributi sanitari - Approvata la Finanziaria che tornerà però a Montecitorio 
è doveroso prenderne atto» - Craxi dichiara che è stato un giovedì «gravissimo» 

Ma Craxi 
che cosa 
aspetta? 

Il governo è stato Ieri 
smentito dal Parlamento e 
battuto su un atto che esso 
stesso considerava qualifi
cante per tutta la sua poli
tica: la riforma dell'Irpef. 
La sua maggioranza è ve
nuta meno non su questo o 
quell'aspetto di una legge 
ma su una scelta di fondo 
di politica sociale e finan
ziaria. Di fronte a ciò, cosa 
intende fare Craxi? La sua 
posizione politica è, allo 
stato dei fatti, insostenibi
le. Egli non può più decen
temente tenere in piedi il 
cadavere di questa coalizio
ne. 

Questa esigenza, così cla
morosamente confermata, 
era stata sollevata poche 
ore prima in Senato da Ge
rardo Chiaromonte nel mo
tivare il «no» del Pei alla Fi
nanziarla. Il dissenso nella 
coalizione — egli aveva no
tato—è sui contenuti della 
politica economica, finan
ziarla, sociale. L'esigenza 
democratica alla quale il 
pentapartito ha il dovere di 
adempiere è di guardare In 
faccia la realtà. Si impon
gono le dimissioni di questo 
governo. 

In questi lunghi mesi di 
discussione sulla Finanzia
ria — ha notato Chiaro-
monte — sono emerse con 
grande chiarezza nella 
maggioranza posizioni di
verse e a volta diametral
mente opposte, così che la 
crisi, dopo la spaccatura 
sulla politica estera, si è ag
gravata. Ora si parla di ve
rifica. Ma che cosa c'è da 
verificare? La veridicità de
gli insulti, o le responsabili
tà per i tanti voti in cui il 

Soverno è rimasto soccom-
ente? 
L'Italia non può aspetta

re che i dirigenti dei partiti 
di maggioranza decidano, 
anche in relazione a vicen
de congressuali, il momen
to più con venien te, per cia
scuno di essi, per aprire for
malmente la crisi. La crisi 
bisogna aprirla subito. Il 
pentapartito è morto ed è 
doveroso prenderne atto. 
Questa esigenza deve av
vertirla, più di ogni altro, il 
presidente del Consiglio 
che non può non rendersi 
conto di correre il rischio, 
ogni giorno di più, di diven
tare una specie di ostaggio 
nelle mani del segretario 
della De. 

Invitiamo tutti—hapro-
seguito Chiaromonte — e 
in primo luogo gli uomini 
Investiti dalle più alte re
sponsabilità, a prendere at
to di una situazione Inso
stenibile e ad agire per sal
vaguardare il prestigio e il 
funzionamento delle Istitu
zioni democratiche. Pro
prio nei giorni scorsi i 
gruppi parlamentari co
munisti hanno espresso al 
presidente della Repubbli
ca la loro opinione sull'In
sostenibilità dell'attuale si
tuazione politica. 

Come uscirne? La propo
sta politica del Pel e nella 
nostra disponibilità ad un 
confronto serio sul pro
grammi, sul problemi da 
affrontare, sulle cose ur
genti che bisogna fare. In
nanzitutto, sulla politica 
economica e finanziaria: ri
solvere l problemi più ur
genti della politica fiscale, 
delta riforma dello Stato 
sociale, della programma
zione, del Mezzogiorno e 
dell'occupazione; per af
frontare realmente la gra
vissima questione del debi
to pubblico. Ma II confron
to deve avvenire al di fuori 
della gabbia asfissiante del 
pentapartito, anche per 
trovare le soluzioni più Ido
nee per quel che riguarda la 
formazione di un nuovo go
verno che abbia la fiducia 
di questo Parlamento e che 
possa lavorare intensa
mente fino alla fine della 
legislatura. 

ROMA — 'Proclamo l'esito 
della votazione sull'emenda
mento Bellocchio-Visco: 
maggioranza richiesta 234, 
voti favorevoli 235, voti con
trari 231. La Camera appro
va: Così Nilde Jotti alle 18,30 
di ieri nell'aula di Monteci
torio, ha dato l'annuncio di 
un fatto politico clamoroso: 
la Camera aveva approvato 
un emendamento al decreto-
legge Visentini sulle aliquote 
Irpef che respingeva e rove
sciava la logica del provvedi
mento governativo appro
vando in toto le misure alter
native Pci-Sinistra indipen
dente in materia di curva 
delle alìquote, scaglioni di 
reddito imponibile, detrazio
ni. 

Questo risultato — che ha 
dimostrato per l'ennesima 
volta, e su una questione-
chiave, che il governo non ha 
maggioranza — è stato lun
gamente preparato. Alle ori
gini c'è il disegno di legge Vi-
sco-Napolitano presentato a 
luglio e che aveva costretto il 
governo ad intervenire pri
ma con un disegno di legge 
assai simile (salvo che nel
l'entità degli sgravi) e poi a 
cambiarlo e trasformarlo in 
un decreto-legge con l'evi
dente obiettivo, poi confer
mato dai fatti, di evitare 
qualsiasi confronto parla
mentare con l'opposizione. 

Così è stato, prima in com
missione e da ieri pomerig
gio nell'aula. Con il risultato 
che il governo è andato in
contro immediatamente a 
due sconfìtte sui primi due 
voti su emendamenti del
l'opposizione di sinistra, per 
il combinarsi di assenze nel
lo schieramento pentaparti
to (circa un centinaio) e del 
voto contro il governo dì una 
ventina di deputati della co
siddetta maggioranza. Il mi
nistro delle Finanze Bruno 
Visentini ha chiesto la so
spensione della seduta per 
riferire a Craxi (in arrivo 
dalla Germania) che alte 
19,15 ha riunito il Consiglio 
dei ministri per una valuta
zione della situazione. Ma 
non si è deciso nulla: stama
ne riunione del Consiglio dì 
gabinetto al quale sono stati 
invitati Visentini e il mini
stro per i rapporti con il par
lamento Mammì, Andreottì 
e Spadolini. Torneranno in 
fretta e furia dal Belgio da 
dove il segretario del Pri ha 
tuonato contro «lo stato di 
latitanza della maggioran
za». Ieri, volti molto preoccu
pati, ma ostinazione in una 
valutazione falsa e allarmi
stica circa i maggiori oneri 
non «coperti» dall'emenda
mento approvato, che il go
verno indica in 6.000 miliar
di. 

Esplicito l'invito espresso 
in aula da Giorgio Napolita
no per i comunisti: 'Prenda 
atto il governo che la Came
ra ha approvato un emenda
mento che ridisegna la curva 
delle aliquote in modo più 
profondo ed equo che garan
tisce a tutti i contribuenti 
un'adeguata restituzione del 
fiscal drag. Le nostre propo
ste prevedono che ciò sia 
compensato da un'aumento 
dell'imposizione diretta». 

E siccome repubblicani e 
socialdemocratici avevano 
lanciato avvertimenti terro
ristici circa l'aumento del di
savanzo dello Stato in conse
guenza dell'emendamento 
approvato, .Napolitano ha 
aggiunto: *E del tutto falso 
parlare di un'aumento di mi
gliaia di miliardi del disa
vanzo pubblico. Siamo pron
ti a cercare in commissione 
una soluzione per la com
plessiva definizione del 
provvedimento. Se il gover
no non vuole in alcun modo 
accettare il pronunciamento 
della Camera ne tragga le 
conseguenze politiche*. 

E Vincenzo Visco, parten
do da un'ironica constata
zione (Wa Camera ha appro
vato il disegno di legge del
l'opposizione»} ha ricordato 
come quella proposta avesse 
una sua coerenza intema ed 
in particolare prevedesse 
sgravi fiscali per 11 mila mi
liardi e maggiori entrate che. 
unite ai 7.500 miliardi previ
sti dal governo per la rifor
ma Irpef, avrebbero consen-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

IL SERVIZIO SULLA 
FINANZIARIA A PAG. 3 

L'Enel promette alla Confindustria 
tariffe elettriche ridotte del 10% 

Mentre il prezzo del petrolio continua la sua discesa (sotto 
i 15 dollari al barile) in Italia si fanno 1 conti su come 
ripartire ì risparmi nella bolletta petrolifera. L'Enel e la 
Confindustria si sono incontrati ieri e hanno raggiunto 
un'intesa di massima per una riduzione delle tariffe elet
triche del 10% alle imprese industriali. Il Consiglio dei 
ministri dovrebbe riunirsi quanto prima per fare il punto 
della situazione e scegliere la linea da seguire. Nel governo 
due sono le ipotesi: quella di lasciare che 1 benefici vadano 
al mercato (in primo luogo alle imprese) come ha ribadito 
anche ieri il ministro Altissimo; l'altra, che per ora sembra 
del tutto minoritaria, è che se ne avvantaggi lo Stato ridu
cendo il disavanzo pubblico. Ciò potrebbe essere fatto in 
più modi: o fiscalizzando le riduzioni (quindi impedendo 
che si trasformino in minori prezzi della benzina e delle 
tariffe) o intervenendo sui trasferimenti assistenziali. 

A PAG.2 I SERVIZI DI STEFANO CINGOLANI E RENZO STEFANELLI 

La caduta del prezzo del 
petrolio dà una inaspettata 
boccata d'ossìgeno all'eco
nomia italiana nel breve-
medio periodo. Ma essa co
stituisce un banco di prova e 
un'opportunità che sarebbe 
assurdo gettare ai vento. In
tanto non si può ignorare — 
al di là di ogni facile ottimi
smo — che essa avviene in 
un quadro di accentuata in
stabilità dell'economia mon
diale. che può produrre un 
aggravamento degli squili
bri e dei contrasti tra paesi 
ricchi e poveri. La stessa va
lutazione degli effetti suila 
domanda mondiate resta in
certa: essi dipenderanno dal

la risposta che, nella nuova 
situazione, darà ciascun 
paese. 

Oggi più che mai è neces
sario adoperarsi perché ven
gano fissate nuove regole re
lative al funzionamento del 
sistema monetario è ai rap
porti tra paesi produttori e 
consumatori di materie pri
me; ed è interesse vitale del
l'Italia che sia data maggio
re stabilità e una più sicura 
prospettiva di espansione 
all'economia mondiale. Sa
rebbe molto grave se l'Euro-

Alfredo Reichlin 
(Segue in ultima) 

Intervista del nostro 
inviato a Manila 

Cory Aquino 
all'Unità: 

«Non tratto 
conMarcos» 
Ribadito il no alla violenza - Incontro con 
gli ambasciatori di quindici paesi europei 

Dal nostro inviato 
MANILA — Cory Aquino ribadisce la sua 
assoluta indisponibilità a qualunque com
promesso con Marcos; rifiuta ogni ipotesi di 
confronto violento con il governo pur am
mettendo che molti potrebbero ricorrere a 
metodi più duri se in poco tempo non si ve
dessero dei cambiamenti; annuncia un nuo
vo prossimo incontro con Habib, l'inviato di 
Reagan; socchiude la porta alla sinistra lega
le ma non alla guerriglia. 

Sono alcuni punti di una intervista con
cessa ieri da Corazon Aquino all'Unità e al 
giornale statunitense Christian Science Mo
nitor. L'incontro è avvenuto a palazzo Mon-
dragon, a Manila, dove il leader dell'opposi
zione aveva appena incontrato le «Crociate di 
Cory», una organizzazione femminile attiva 
prima nella campagna elettorale ora in quel
la per la disobbedienza civile. Cory Aquino 

indossava il solito vestito giallo (colore sim
bolo del suo movimento). Era presente anche 
Teddy Locsin, la sua ombra, uno dei più 
stretti collaboratori. 

— Che rapporti ha con i dirigenti del movi
mento militare riformista (Rara)? 
«Alcuni di loro sono preoccupati per la mia 

incolumità e mi hanno detto di essere pronti 
a tenermi informata in caso di pericolo. Ho 
detto loro che quando mi candidai per le pre
sidenziali sapevo a quali rischi potevo anda
re incontro». 

— Ha incontrato direttamente i capi del 
Ram? 
«Sì». 
— Dopo le elezioni? 

(Segue in ultima) Gabriel Bertinetto 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 8 

Si nascondeva sulle Madonie, latitante dall'82 dopo il rapporto del gen. Dalla Chiesa 
• % 

Preso il più potente dei mafiosi 
Manette a Michele Greco in un casolare della campagna siciliana 

Imputato «eccellente» del maxìprocesso in corso a Palermo - Una lunga catena di delitti - A suo carico in corso di istruzione procedimenti per gli 
omicidi La Torre, Di Salvo, Mattarella, Reina - Mimetizzato dietro un paio di baffi e documenti falsi - Dopo qualche ora ha ammesso: «Sì, sono io...» 

PALERMO - Michele Greco in una foto d'archivio e (s destra) al 
momento della cattura 

' Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un vero boss 
si riconosce al momento del
l'arresto. E lui, Michele Gre
co, con un semplice sguardo, 
ha ottenuto che gli fossero 
risparmiati l'assalto dei fo
tografi, raffronto di una tra
duzione in manette sotto il 
tiro delle telecamere. Man
cavano ieri 5 minuti alle 14 
quando il «papa» degli uomi
ni d'onore» ha lasciato la ca
serma del gruppo 2 dei cara
binieri di Palermo. Lo aveva
no nascosto in un anonimo 
furgone Ford Transit, color 
nocciola, tallonato da un'au
to senza contrassegni piena 
di militari in borghese arma
ti di mitra. Il capo della com
missione, uno dei protagoni
sti di quarant'anni di vicen
de di mafia, esce definitiva
mente di scena, dietro di lui 
si chiudono per sempre le 
porte di un carcere. Si chiude 
una caccia all'uomo durata 

quasi 4 anni. E solo. 
Come, dove e quando Mi

chele Greco è stato arresta
to? Al mattino i particolari 
filtrano con difficoltà, non 
mancano contraddizioni, 
con un lento stillicidio nelle 
informazioni. C'è anche la 
voce di una misteriosa don
na che, senza alcuna infles
sione dialettale, alle 9,30 del 
mattino consiglia al capo-
cronista dell'«Ora» di tener 
pronta la prima pagina per
ché qualcosa di grosso è ac
caduto. Donna informata, 
con una passione per l'eni
gmistica. Parla infatti di una 
notizia con «tanti lati» (è l'a
nagramma di latitanti), e 
consiglia di rivolgersi per sa
perne di più alla «fedelissi
ma» (dal motto nei secoli fe
dele che indica l'arma dei ca-

Saverio Lodato 
(Segue in ultima) 

SERVIZI DI VINCENZO VASILE A PAG. 3 

Arrestato: tirava palle di neve 

Marco, morto suicida 
in galera perché... 

Ora nessuno risponde 
ROMA — Marco Valerio 
aveva 23 anni e stava pas
sando un brutto periodo, era 
sempre depresso. È morto 
impiccato in una cella del 
carcere di Regina Coeli dove 
era stato rinchiuso per «ol
traggio e resistenza a pubbli
co ufficiale». E cioè: aveva ti
rato una palla di neve contro 
un carabiniere in borghese 
quando tutta Roma coperta 
di bianco era in festa, e poi 
aveva reagito bruscamente, 
anche a calci e pugni, contro 
il militare. In tasca, ne] giub
botto da montagna, gli ave
vano trovato un coltello ser
ramanico. Nessun dubbio: 
arrestato. A Regina Coeli è 
rimasto due notti. La terza si 
è impiccato usando pezzi di 
lenzuola. 

È una storia vecchia di 
dieci giorni. Oggi, però, tor
na perché gli amici di marco 
Valerio Sanna, quelli del 
«collettivo politico studente
sco» in cui lui aveva militato, 
e quelli nuovi di Monte Ma

rio, il quartiere dove viveva 
da tanto, hanno annunciato 
un sit-in davanti al ministe
ro di Grazia e giustizia. Vo
gliono protestare contro una 
«giustizia ingiusta» che non 
ha capito (non ha voluto ca
pire) che Marco era scosso, 
stanco, triste, pieno di pro
blemi, grandi e piccoli. E per 
questo da qualche tempo era 
in cura in un centro di igiene 
mentale della Usi. E non ha 
capito (non ha voluto capire) 
che tirare la neve non è cosa 
poi così grave. Torna, questa 
assurda storia, perché i geni
tori del giovane, l'impiegato 
Cirillo Sanna e la casalinga 
Gemma, hanno deciso di co
stituirsi parte civile in un 
eventuale processo. Non 
sanno nemmeno loro contro 
chi, ma chiedono che sia det
ta la verità sulla fine del loro 
Marco. «Non ci rassegniamo 

Pietro Spataro 
(Segue in ultima) 

Tragica escalation nel Golfo 

Jet irakeni abbattono 
aereo civile iraniano 
Morti i 46 passeggeri 
TEHERAN — Un aereo civi
le iraniano, in volo «charter» 
fra Teheran e Ahwaz, è stato 
abbattuto ieri a mezzogiorno 
dai caccia irakeni nel cielo 
della provincia meridionale 
del Kuzistan. Dei 46 passeg
geri che erano a bordo e dei 
membri dell'equipaggio nes
suno è sopravvissuto. L'ae
reo era un bimotore a turbo
elica «Fokker Friendship 28»; 
secondo l'agenzia ufficiale 
Ima «è esploso in volo» e i re
litti si sono abbattuti a pochi 
chilometri da Ahwaz, capo
luogo del Kuzistan. A bordo 
c'erano anche alcuni depu
tati al Majlis (parlamento 
iraniano) e il rappresentante 
personale di Khomeini pres
so il corpo dei «pasdaran» 
(guardiani della rivoluzio
ne), hojatoleslam Fadhollah 
Mahallati. 

In questo periodo non vi 
sono tra Teheran e Ahwaz 
regolari voli di linea: il capo
luogo del sud è stato più vol

te bombardato dagli irakeni, 
che hanno da tempo dichia
rato unilateralmente tutto Io 
spazio aereo iraniano «zona 
di guerra»; ma finora non 
erano mai stati colpiti aerei 
civili. TI volo era dunque un 
«charter», noleggiato dalla 
compagnia iraniana Asse-
man. Baghdad nega l'episo
dio e sostiene che i suoi cac
cia hanno abbattuto un 
C-130 «in servizio trasporto 
truppe». L'ambasciatore ira
niano all'Onu, Rajai Kho-
rassani, ha ribadito formal
mente che a bordo del «Fok
ker* non c'erano né truppe e 
nemmeno feriti, ma soltanto 
civili. 

«L'Iran — ha detto Kho-
rassani — non si aspetta che 
le Nazioni Unite prendano I 
necessari provvedimenti per 
punire l'Irak per questo atto 
criminale ed è fermamente 
deciso a regolare i conti a 
Baghdad». Proprio in questi 
giorni il Consiglio di sicurez
za si sta occupando della 
nuova offensiva iraniana. 

Nell'interno 

Le donne: 
identità, 
lavoro, 

sviluppo 
Si apre oggi a Roma il Con
vegno nazionale del partito 
comunista che si prolunghe
rà fino a domenica 23. Sono 
previsti numerosi interventi, 
relazioni e comunicazioni. I 
lavori saranno conclusi da 
Alessandro Natta, segretario 
generale del partito. Un arti
colo di Lalla Trupìa illustra 
gli obiettivi della manifesta
zione. A PAG. 4 

Scalfaro: 
corrieri 
br dalla 
Francia 

Riunione, ieri al Viminale, 
del Comitato per l'ordine e la 
sicurezza. II ministro Scalfa
ro ha anche inviato al Parla
mento una relazione sulla si
tuazione del terrorismo bri
gatista e «nero», con dati e ci
fre. È in atto una ripresa. Gli 
ordini per le Br arriverebbe
ro dalla Francia. Ripresa del 
terrorismo internazionale. 

A PAG. 5 

Condono, 
un milione 

di abusi 
in 18 mesi 
In Italia, secondo fonti del 
ministero dell'Interno, dal 1° 
ottobre '83 al 15 marzo '85 è 
stato accertato un altro mi
lione di abusi edilizi. La Re
gione sarda propone di mo
dificare la legge, «contro l'o
blazione, ma anche per risa
nare». Intanto a Roma la 
gente ha impedito l'abbatti
mento di una palazzina. Cor
sivo di Macaluso. A PAG. • 

In orbita «Mir», la nuova stazione 
spaziale lanciata ieri dai sovietici 

La ricerca spaziale sovietica verso la creazio
ne di un laborato.io spaziale permanente. Da 
ieri notte, infatti, è in orbita una nuova gran
de stazione spaziale senza equipaggio chia
mata «Mir* (Pace). La nuova stazione (nella 
foto) dispone di sei «attracchi» (invece dei due 
precedenti) che permetteranno l'aggancio si

multaneo in orbita di sei navicelle. L'altra 
grande novità è rappresentata dalla messa In 
produzione da parte dei sovietici del «modu
li». Si tratta di navicelle di nuova concezione, 
automatiche, che costituiranno I segmenti-
laboratorio della stazione spaziale perma
nente. AMO * 

ì. 


